
PRESENTAZIONE
Nella stratificata e complessa normativa nazionale di riferimento, rappresentata dal 
D. Lgs. n. 152/2006 e sue successive modificazioni, ad opera del D. Lgs. n. 4/2008, la 
gestione dei rifiuti, e conseguentemente quella dei sottoprodotti e materie prime secon-
darie, assume una importanza notevole, soprattutto in considerazione delle possibilità 
economiche offerte dal corretto management della stessa.
La promulgazione, ad opera del Consiglio Europeo della nuova Direttiva 2008/98/CE 
introduce nuove definizioni di “rifiuto” e “non rifiuto”, “sottoprodotto” e “materie prime 
secondarie”, obbligando il nostro Paese al recepimento, nel proprio ordinamento, delle nuove 
istanze presentate da Bruxelles. Si impone, quindi, un adattamento del diritto nazionale a 
quello comunitario in materia di rifiuti, con riguardo particolare alla gestione di questi e, 
vieppiù, con riferimenti chiari alla particolarità, tutta italiana, del sistema consortile.
La finalità della Giornata di formazione è quella di fornire un contributo pratico ed 
operativo sulla lettura ed interpretazione della complessa normativa di settore, al fine di 
una maturazione consapevole del comparto aziendale.

FORMULA
Relazione + casi concreti più frequenti + question time

ORARI
ore 9:00 registrazione partecipanti
ore 9:30 inizio lavori
ore 11:15 coffee break
ore 11:45 ripresa lavori
ore 13:15 pausa pranzo
ore 14:30 ripresa lavori
ore 17:30 chiusura dei lavori 

PROGRAMMA SEMINARI POLIECO ANNO 2009

Dott. Maurizio Santoloci
Magistrato di Cassazione

La nozione base di “rifiuto” e “non rifiuto”. Il sottoprodotto e materie prime se-
condarie disciplinate dal D.Lgs. n. 152/2006; confronto con le nuove definizioni di 
sottoprodotto e MPS poste dalla direttiva 2008/98/CE. La gestione dei rifiuti nella 
costruzione giuridica del D.L.gs n. 152/06; confronto con la nuova costruzione 
giuridica posta dalla direttiva 2008/98/CE

-	 La “nuova traduzione” della definizione di rifiuto.
-	 Le esclusioni dall’ambito di applicazione della direttiva 2008/98/CE sui rifiuti.
-	 Il “sottoprodotto”: definizione e concetto sostanziale dopo la profonda revisione operata 

dal D.Lgs. n. 4/08.
-	 Il “sottoprodotto” nella nuova definizione contenuta nella direttiva 2008/98/CE sui rifiuti
-	 Quando il “sottoprodotto” può e/o deve diventare comunque rifiuto?
-	 I concetti di continuità dell’impiego (utilizzo) e reimpiego (riutilizzo), uso interno e com-

mercializzazione esterna.

-	 Regime di favore ed onere della prova.
-	 Le “materie prime secondarie”: definizione e concetto sostanziale dopo la profonda revisione 

operata dal D.Lgs. n. 4/08.
-	 Che cosa sono le “materie prime secondarie”: costruzione teorica ed esempi pratici quo-

tidiani di concreta applicazione nella vita aziendale e sociale.
-	 Da quale momento le “materie prime secondarie” non sono un rifiuto? E quando è inibita 

per condizioni di fatto e di diritto la evoluzione in “materie prime secondarie”?
-	 Quando le “materie prime secondarie” possono e/o devono diventare comunque rifiuto?
-	 Regime di favore ed onere della prova.
-	 La cessazione della qualifica di rifiuto prevista e disciplinata dalla nuova direttiva 2008/98/CE.
-	 Il confine tra scarico e rifiuto liquido e relativa disciplina di gestione.
-	 Le quattro fasi della gestione dei rifiuti (raccolta-trasporto-recupero-smaltimento) ed il loro 

collegamento nella filiera prevista dalla norma.
-	 Le nuove definizioni di “gestione dei rifiuti”, “raccolta”; “preparazione per il riutilizzo”; 

“riutilizzo”; “riciclaggio” e “recupero” poste dalla direttiva 2008/98/CE.
-	 Il deposito temporaneo letto anche alla luce delle disposizioni della direttiva 2008/98/CE.
-	 Distinzione tra: deposito temporaneo, deposito preliminare; deposito incontrollato.
-	 La responsabilità della gestione dei rifiuti letta anche alla luce delle nuove disposizioni 

della direttiva 2008/98/CE.
-	 Ispezioni e controlli.

Dott. Roberto Rossi
Sostituto Procuratore della Repubblica presso il tribunale di Bari
Fondazione Santa Chiara per lo studio del diritto e dell’economia dell’ambiente in Roma e Brussels

Aspetti penali della nuova direttiva europea in materia di rifiuti

-	 La natura del reato ambientale.
-	 La gestione illecita dei rifiuti.
-	 La discarica abusiva.
-	 Il traffico illecito dei rifiuti con particolare riferimento al traffico internazionale.

Prof. Franco S. Toni di Cigoli
Università degli Studi di Padova
British Institute of International and Comparative Law (BIICL) in London
Fondazione Santa Chiara per lo studio del diritto e dell’economia dell’ambiente in Roma e Brussels

Adattamento del diritto nazionale al diritto comunitario in materia di rifiuti, con 
riguardo alla gestione di questi e con riferimenti al sistema consortile

-	 Le regole generali che vedono disegnato il sistema consortile in Italia (la costruzione giu-
ridica del detto sistema nel D.Lgs. n. 152/06 dopo la revisione operata dal D.Lgs. n. 4/08; 
confronto con la nuova costruzione giuridica posta dalla direttiva 2008/98/CE).

-	 L’attuazione dei principi di trasparenza, efficacia, efficienza ed economicità nella 
costruzione e nella conduzione dei consorzi di gestione dei rifiuti.

-	 Il rispetto delle regole di libera concorrenza nel settore (anche alla luce degli ultimi 
orientamenti dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato e gli obblighi di 
conferimento ai Consorzi).

-	 Le attività consortili ed i rapporti tra consorzi e consorziati.
-	 La cessione transfrontraliera dei rifiuti come modalità di adempimento agli obblighi.

Bari, 12 febbraio 2009
ore 9.00 - 17.30

Sheraton Hotel Nicolaus
Via Cardinal Agostino Ciasca, 27

70124 Bari - www.sheratonbari.com

Seminario promosso dal PolieCo
e Fondazione S.Chiara
in collaborazione con

Diritto all’ambiente-Corsi & Formazione

La nozione di “rifiuto” e “non 
rifiuto” e la costruzione 

giuridica della gestione dei 
rifiuti: confronto con le nuove 

disposizioni poste dalla
direttiva 2008/98/CE 

ASPETTI PENALI DELLA
NUOVA DIRETTIVA EUROPEA

IN MATERIA DI RIFIUTI 

Adattamento del diritto nazionale
al diritto comunitario in

materia di rifiuti, con riguardo 
alla gestione di questi e con 

riferimenti al sistema consortile

In allegato modalità di iscrizione

Iniziativa riservata a rappresentanti di aziende/enti/associazioni/P.A. di Basilicata, Calabria, Campania, Marche e Puglia



MODALITÀ DI ISCRIZIONE

L’iniziativa è a numero chiuso 100 - 120 posti,  riservati per il 70% alle Aziende 
associate PolieCo ed il restante 30% alle Autorità Territoriali (Forze di Polizia 
statali e locali). L’adesione e partecipazione è gratuita.

I Seminari prevedono il rilascio di un attestato di partecipazione firmato dai 
docenti.

Nel caso in cui le iscrizioni pervenute siano superiori al numero di posti 
disponibili l’accesso alle iniziative di formazione avverrà tenendo conto della 
data di iscrizione e qualora ci siano delle iscrizioni multiple (più operatori di una 
stessa struttura) sarà consentito l’accesso a un solo operatore per struttura.

Le Aziende, associate PolieCo, interessate a partecipare ai Seminari sono invitate 
a comunicare alla segreteria organizzativa la propria iscrizione, compilando il 
presente modulo di conferma partecipazione ed inviandolo entro il 6 febbraio 
2009 p.v., presso gli Uffici del Consorzio PolieCo via fax (06 68809427) o via 
e-mail (info@polieco.it) all’attenzione della Dott.ssa Claudia Salvestrini.

Le Forze di Polizia statali e locali interessate a partecipare ai Seminari sono 
invitate a comunicare la propria iscrizione, compilando il presente modulo di 
conferma partecipazione ed inviandolo entro il 6 febbraio 2009 p.v. presso 
gli uffici di “Diritto all’ambiente - Corsi & Formazione” via fax 0744 271596 
- Tel. 0744 220970.

LOCATION
Sheraton Hotel Nicolaus
Via Cardinal Agostino Ciasca, 27
70124 Bari - www.sheratonbari.com

MODULO DI CONFERMA PARTECIPAZIONE

Socio PolieCo
q SI 
q NO

Ente/Associazione/Società________________________________________________
____________________________________________________________________

Sede_________________________________________________________________
____________________________________________________________________

Nome e cognome del partecipante: ____________________________________________
____________________________________________________________________

Ufficio di appartenenza e Ruolo ricoperto____________________________________
____________________________________________________________________

Tel _________________________________________________________________

Fax ________________________________________________________________

Cell ________________________________________________________________

E-mail ______________________________________________________________

Firma ______________________________________________________________

Data ______________________________________________________________

Autorizzo al trattamento dei miei dati personali ai sensi del D. L. 30 giugno 2003 n. 196.

Iniziativa riservata a rappresentanti di aziende/enti/associazioni/P.A. di Basilicata, Calabria, Campania, Marche e Puglia
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Via Cardinal Agostino Ciasca, 27

70124 Bari - www.sheratonbari.com

Seminario promosso dal PolieCo
e Fondazione S.Chiara
in collaborazione con

Diritto all’ambiente-Corsi & Formazione
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